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Secchiaroli, re dei paparazzi 
dalla bordata a Cinecittà 

• • KOMA. Tazio Secchiaroli, -paparazzo prin­
cipe", classe 1925. due figli (un maschio e una 
lemmina) una vita turbinosa tra -scoop» e fami­
glia, tra via Veneto e Cinecittà.11 suo rapporto 
con la fotografia, via Veneto e il mondo del ci­
nema. 0 stato racconlato mille volle dalle riviste 
fotografiche, dai giornali e dai settimanali. Ra­
gazzo di borgata, nato a Ccntocelle, il suo per­
sonaggio e stato immortalato da Pollini e reso 
celeberrimo, ne - L i dolce vita-. È lui, insomma, 
il -Paparazzo» del f i lm, inlerpretato dall 'attore 
Walter Santesso. 11 nome è quello di un compa­
gno di scuola d i Fellini, appassionalo di fotogra­
fia ed òdiventato sinonimo di una categoria di 
reporter elle scattano a sorpresa e «rubano» im­
magini che i più vorrebbero tenere nascoste. 
Ovviamente si tratta, in parie, di una leggendae 
di un mito che ha fatto grande iort ima. Spesso, 
infatti, i soggetti ripresi di nascosto, erano e so­
no d'accordo con lo stesso fotografo. Secchia­
roli, prima di diventare «paparazzo», aveva latto 
il luochista, il fattorino, il ragazzo di bottega. 
Poi, dopo la guerra, fotografa i soldati americani 
per strada, l i l'inizio delia grande avventura che . 
io porterà a riuscire dove gli altri fallivano per 
scarsa fantasia, poca velocità <' nessuna testar­

daggine.Ed ecco il «grande circo- di Via Veneto 
e di Cinecittà. Secchiaroli, tra scazzottale, inse­
guimenti e lughe, riprende in foto memorabi l i e 
rare, il presidente della Repubblica Gronchi. Al­
cide De Gaspcri, l'ex re egiziano Kanik. Poi De 
Benedetti, il poeta Cardarelli. Ennio Flaiano e 
tutti gli intellettuali degli anni 50-tìO. Poi allori e 
registi: Chaplin, Fellini, De Sica, Tolò. Ava Gard-
ner. Anthony Franciosa, Sofia Loren, Gina Uil l i >-
brigida, Anita Ekberg, Walter Chiari. I.iz Taylor. 
Richard Burton, David Niven, Elsa Martinelli. Ro­
sanna Schiaffino, Soraya. Insomma tull i i -gran­
di» di allora. Scattò la celeberrima folo al -Ru­
gantino» con Aicl ie Nana che si spogliava, ripre­
so ( nascoslo in uno scatolone) Ava Gardner 
che usciva dalla doccia, Burton e la Taylor che 
amoreggiavano in un angolo d i Cincciltà e lutto 
il fotografatale del mondo del c inema. Fu lui 
che consegnò al medico di Pio XII. Galeazzi Lisi, 
un libro con una macchina fotografica dentro II 
modico scattò immagini terribili che tecero il gi­
ro del mondo, ma degli o l io mi l ioni realizzati 
col «servizio» non diede nulla a Si*cchi. 
ne, r incontro e le cene con Fellini, le lunghe 
chiacchierate e le camminale, per mettere a 
punlo il personaggio di «Paparazzo-, 1 J U'.s' 

L_. 
Fellini al lavoro in uno studio di Cinecittà dove è stata 
"ricostruita" una spiaggia» 

In allo a sinistra, Fellini chiede 
spiegazioni a Secchiaroli. sul 

funzionamento della macchina 
lotogralica.ln allo a destra: 
fotografo ha messo in posa il 
regista per una singolarissima 

immagine. L'allusione al ben noto 
«collega» del brivido è evidente. 

Sotto, Fellini, in ginocchio, spiega 
una scena de «La città delle 

donne» a Mastroianni e a una 
delle interpreti del film. 

A destra, una statua e Fellini 
sul set de «La città delle donne» 
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